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Skorpions sconfitti, ma l’impresa rimane

Pubblicato: Domenica 18 Dicembre 2005

Si infrange allo Stadio dei Marmi di Roma il sogno di portare a Varese lo scudetto under 21 del football
americano. Gli Skorpions sono stati sconfitti 27-13 nella 23a edizione dello Youngbowl (il Superbowl
giovanile) dai padroni di casa Barbari Roma Nord i quali dopo due finali perse si appuntano il
tricolore sulle maglie.

I romani sono partiti subito in modo aggressivo, tentando di mettere alle corde una difesa varesina
sostenuta alla grande dal solito Marco Aletti. Per oltre tre quarti di gara il risultato è quindi rimasto
in bilico, con gli Skorpions capaci di andare in meta due volte. Prima è stato il runningback Cristian
"Bumba" Bianchi con un’azione di corsa a depositare l’ovale oltre la linea. Poi è toccato ad Antonio
Raffaele ricevere direttamente in "end zone" un bel passaggio del quarterback Marco Castellanza,
rientrato dopo il turno di squalifica e autore di una buona prova.
Nell’ultimo quarto però i Barbari hanno preso il sopravvento, approfittando anche di un leggero calo dei
varesini, e a 2? dal termine hanno realizzato la meta decisiva.

La sconfitta nella Capitale non rovina comunque la strepitosa annata degli Skorpions, capaci di
giungere sino alla finale da vera e propria sorpresa. La squadra biancorossa ha un organico piuttosto
ridotto, con molti atleti costretti ad un doppio ruolo sia nel team offensivo sia in quello difensivo. Ma i
risultati raggiunti – in semifinale gli Skorpions hanno estromesso i campioni in carica di Reggio Emilia
– fanno ben sperare per il futuro del football varesino. Va dato quindi merito agli allenatori Giorgio
Nardi e Paolo Zanella, per aver creato un gruppo in grado di superare ogni più rosea aspettativa.
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